I «14 punti» di Wilson
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Il programma di pace presentato dal presidente degli Stati Uniti Woodrow Wilson l'8 gennaio 1918 enunciava, articolandole in 14 punti, le condi​zioni ritenute indispensabili per la creazione di una pace durevole, che avrebbe dovuto fondarsi non sulla precaria politica dell'equilibrio di forze, ma sul rispetto dei diritti dei popoli e sulla cooperazione tra tut​te le nazioni. Il programma, che su​scitò vasti consensi nell'opinione pubblica democratica europea, af​fermava, oltre ai fondamentali princìpi democratici del rispetto del​le nazionalità e del diritto dei popo​li all'autodecisione, anche l'esigen​za di una completa libertà di com​mercio e dì scambio, a cui non era​no estranei gli interessi economici della potenza industriale americana. Si trattava, comunque, di un documento a suo modo rivolu​zionario, che rompeva con i canoni della diplomazia segreta tipica dell’Europa delle grandi potenze e inaugurava una nuova era nella sto​ria delle relazioni internazionali.

[Nella formulazione si possono distinguere due parti: la prima (i punti dall’1 al 5), è di carattere generale; la seconda (che comprende tutti gli altri) si riferisce a casi particolari da risolvere secondo i principi generali.]

Noi siamo entrati in questa guer​ra a causa delle violazioni al di​ritto che ci riguardano diretta​mente e rendono impossibile la vita del nostro popolo a meno che non siano riparate e il mon​do sia assicurato per sempre che non si ripeteranno. Perciò in questa guerra, non domandiamo nulla per noi, ma il mondo deve esser reso adatto a viverci; e in particolare deve esser reso sicuro per ogni nazione pacifica che, come la nostra, desidera vivere la propria vita, stabilire liberamen​te le sue istituzioni, essere assi​curata della giustizia e della cor​rettezza da parte degli altri popo​li del mondo come pure essere assicurata contro la forza e le ag​gressioni egoistiche. Tutti i popo​li del mondo in realtà hanno lo stesso nostro interesse, e per conto nostro vediamo molto chiara​mente che, a meno che non sia fatta giustizia agli altri, non sarà fatta a noi. Perciò il programma della pace del mondo è il nostro stesso programma; e questo pro​gramma, il solo possibile, secon​do noi, è il seguente:

1. Pubblici trattati di pace, con​chiusi apertamente, dopo i quali non vi saranno più accordi inter​nazionali privati di qualsivoglia natura; ma la diplomazia proce​derà sempre francamente e pub​blicamente.

2. Libertà assoluta di navigazio​ne sui mari, al di fuori delle ac​que territoriali, sia in tempo di pace che in tempo di guerra, sal​vo il caso che i mari siano chiusi totalmente o parzialmente con un'azione internazionale in vista dell'esecuzione di accordi inter​nazionali.

3. Soppressione, nei limiti del pos​sibile, di tutte le barriere econo​miche e stabilimento di condizio​ni commerciali uguali per tutte le nazioni che consentono alla pace e si associano per mantenerla.

4. Garanzie sufficienti date e pre​se che gli armamenti nazionali saranno ridotti all'estremo limite compatibile con la sicurezza in​terna del paese.

5. Composizione libera, in uno spirito largo ed assolutamente imparziale, di tutte le rivendica​zioni coloniali, fondata sul rigo​roso rispetto del principio che, nel regolare tutte le questioni di sovranità, gli interessi delle po​polazioni interessate dovranno avere ugual peso delle domande eque del Governo il cui titolo si dovrà definire.

6. Evacuazione di tutti i territori russi e regolamento di tutte le questioni concernenti la Russia, in guisa da assicurare la miglio​re e la più larga cooperazione delle altre nazioni del mondo per fornire alla Russia l'occasio​ne opportuna di fissare, senza ostacoli né imbarazzi, in piena indipendenza, il suo sviluppo politico e nazionale; per assicu​rarle una sincera accoglienza nella Società delle nazioni libere sotto un governo che essa stessa avrà scelto; per assicurarle infi​ne il massimo aiuto, qualunque possa essere o quale essa po​trebbe desiderare. Il trattamento accordato alla Russia dalle na​zioni sue sorelle durante i mesi prossimi sarà la pietra di para​gone che rivelerà la buona vo​lontà e la comprensione di que​ste nazioni per i bisogni della Russia, a prescindere dai loro propri interessi e dalla loro in​telligente simpatia.

7. Il mondo intero sarà d'accordo che il Belgio debba essere eva​cuato e restaurato, senza alcun tentativo di limitare la sovranità di cui fruisce alla stregua delle al​tre nazioni libere. Nessun atto meglio di questo servirà a rista​bilire la fiducia delle nazioni nel​le leggi stabilite e fissate per reg​gere le loro reciproche relazioni. Senza questo atto di riparazione, la struttura e la validità di tutte le leggi internazionali sarebbero per sempre infirmate.

8. Tutto il territorio francese do​vrà esser liberato, e le parti inva​se dovranno essere interamente ricostruite. Il torto fatto alla Francia dalla Prussia nel 1871, per quanto concerne l'Alsazia-Lorena, che ha turbato la pace del mondo per quasi cin​quant’anni, dovrà esser riparato, affinché la pace possa essere an​cora una volta assicurata nell'in​teresse di tutti.

9. Una rettifica delle frontiere italiane dovrà esser effettuata se​condo le linee di nazionalità chiaramente riconoscibili.

10. Ai popoli dell'Austria-Unghe​ria, di cui desideriamo salva​guardare il posto fra le nazioni, dovrà esser data al più presto la possibilità di uno sviluppo auto​nomo.

11. La Romania, la Serbia, il Montenegro dovranno essere evacuati; saranno ad essi restitui​ti quei loro territori che sono sta​ti occupati. Alla Serbia sarà ac​cordato un libero accesso al ma​re, e le relazioni fra i diversi Sta​ti balcanici dovranno esser fissa​te radicalmente sulle ispirazioni delle Potenze, secondo linee sta​bilite storicamente. Garanzie in​ternazionali di indipendenza po​litica, economica, e d'integrità territoriale saranno fornite a questi Stati.

12. Alle parti turche del presente Impero ottomano saranno assi​curate pienamente la sovranità e la sicurezza, ma le altre naziona​lità che vivono attualmente sotto il regime di questo Impero devo​no, d'altra parte, godere una si​curezza certa di esistenza e po​tersi sviluppare senza ostacoli; l'autonomia dev'esser loro data. I Dardanelli saranno aperti in permanenza e costituiranno un passaggio libero per le navi e per il commercio di tutte le nazioni sotto garanzie internazionali.

13. Uno Stato polacco indipen​dente dovrà esser costituito, comprendente i territori abitati da nazioni incontestabilmente polacche, alle quali si dovrebbe assicurare un libero accesso al mare; l'indipendenza politica, economica e l'integrità territoria​le di queste popolazioni saranno garantite da una Convenzione in​ternazionale.

14. Una Società generale delle nazioni dovrebbe esser formata in virtù di convenzioni formali aventi per oggetto di fornire ga​ranzie reciproche di indipenden​za politica e territoriale ai picco​li come ai grandi Stati. 
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Il presidente Wilson raffigurato su un francobollo








